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 Dopo la firma del consenso informato, i soggetti saranno invitati a 
compilare online un questionario relativo alle caratteristiche socio-eco-
nomiche, all’anamnesi patologica, all’eventuale esposizione ad amian-
to, alla storia familiare di tumore, all’utilizzo di farmaci, all’abitudine 
al fumo, allo stato di salute e qualità della vita, e saranno poi contattati 
dal personale del progetto per fissare il giorno dell’appuntamento per 
l’esame LDCT del torace. Nei centri che aderiranno al programma di 
valutazione dei biomarcatori sarà eseguito anche il prelievo del sangue. 

 Cronoprogramma 
 Il programma RISP sarà avviato presso l’INTM previa acquisi-

zione dell’autorizzazione da parte del Comitato etico (CE), proseguirà 
negli altri centri man mano che saranno disponibili le necessarie autoriz-
zazioni e si completerà in un periodo di ventiquattro mesi. 

 Organizzazione e logistica 
  Ogni centro identificherà una o più figure professionali di riferi-

mento per ognuno dei seguenti ruoli:  
 responsabile amministrativo; 
 responsabile scientifico; 
 coordinatore regionale dei MMG; 
 referente RISP; 
 radiologo    senior;  
 radiologo    junior;  
 chirurgo toracico    senior;  
 chirurgo toracico    junior;  
 tecnico di radiologia; 
 oncologo medico; 
 radioterapista; 
 anatomopatologo; 
  data manager    (ICT); 
 segretaria; 
 infermiera di ricerca (se è attiva una Biobanca); 
 patologo/biologo di riferimento. 

 Saranno adottate tutte le misure previste dai protocolli sanitari vi-
genti per la prevenzione del rischio di contagio dal virus SARS-CoV-2.   

  21A07789

    ORDINANZA  7 gennaio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Abruzzo, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Toscana e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e suc-
cessive modificazioni, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 16  -bis   e seguenti; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 16  -septies  , del ci-
tato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, da ultimo mo-
dificato dall’art. 2, comma 2, lettera   c)  , del decreto-legge 
23 luglio 2021, n. 105, ai sensi del quale: «Sono denomi-
nate (…)   b)   “Zona gialla”: le regioni nei cui territori alter-
nativamente: 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari 
o superiore a 50 e inferiore a 150 casi ogni 100.000 abitan-
ti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nella lettera 
  a)  ; 2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o superiore a 
150 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni, salvo che ricorrano le condizioni in-
dicate nella lettera   a)  : 2.1) il tasso di occupazione dei posti 
letto in area medica per pazienti affetti da COVID-19 è 
uguale o inferiore al 30 per cento; 2.2) il tasso di occupa-
zione dei posti letto in terapia intensiva per pazienti affetti 
da COVID-19 è uguale o inferiore al 20 per cento di quelli 
comunicati alla predetta Cabina di regia entro cinque gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. La 
comunicazione può essere aggiornata con cadenza mensi-
le sulla base di posti letto aggiuntivi, che non incidano su 
quelli già esistenti e destinati ad altre attività»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, 
recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di 
trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo 
svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato 
mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certi-
ficazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema 
di    screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 
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 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, re-
cante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle at-
tività economiche e sociali», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 26 novembre 2021, 
n. 282; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recan-
te «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori 
misure per il contenimento della diffusione dell’epidemia 
da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 24 dicembre 2021, n. 305, e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «In consi-
derazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della 
diffusione degli agenti virali da COVID-19, lo stato di 
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, è ulteriormente prorogato 
fino al 31 marzo 2022»; 

 Visto, altresì, l’art. 18, comma 1, del citato decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, il quale prevede che: 
«Fino al 31 marzo 2022 si applicano le misure di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, adottato in attuazione 
dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, 
fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni legislative 
vigenti, successive al 2 marzo 2021»; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recan-
te «Misure urgenti per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 
sorveglianza sanitaria», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 30 dicembre 2021, n. 309; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
17 giugno 2021, recante «Disposizioni attuative dell’art. 9, 
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
“Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”», e 
successive modificazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 17 giugno 2021, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 26 novem-
bre 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Friuli Venezia Giulia», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
27 novembre 2021, n. 283; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Calabria e Friuli Venezia Giu-
lia», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 11 dicembre 2021, n. 294; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 24 dicembre 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nelle Regioni Calabria e Friuli Venezia Giu-
lia», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 24 dicembre 2021, n. 305; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il verbale del 7 gennaio 2022 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della sa-
lute 30 aprile 2020, unitamente al report n. 86, nel quale 
si rileva che: «Nella settimana di monitoraggio corrente 
si censisce un drastico peggioramento dell’epidemia con 
una incidenza settimanale che a livello nazionale rag-
giunge i 1.700 casi per 100.000 abitanti ed una ulteriore 
accelerazione della velocità di trasmissione nella mag-
gior parte del Paese. Da undici settimane l’Italia si trova 
in una fase epidemica acuta non controllata. Quasi tutte 
le Regioni/PA italiane nella settimana di monitoraggio si 
collocano in uno scenario di trasmissione pari o supe-
riore a 2 e in sette Regioni si censisce uno scenario di 
trasmissione di tipo 3 o 4. (…) La trasmissibilità sui casi 
ospedalizzati si mantiene costantemente al di sopra della 
soglia epidemica con conseguente aumento nei tassi di 
occupazione dei posti letto sia in area medica che in te-
rapia intensiva.»; 

  Visto il documento recante «Indicatori decisionali 
come da decreto-legge del 18 maggio 2021 n. 65 art. 13», 
allegato al citato verbale del 7 gennaio 2022 della Cabina 
di regia, dal quale risulta, tra l’altro, che:  

 la Regione Abruzzo presenta un’incidenza dei contagi 
pari a 2108,5 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di occu-
pazione di posti letto in area medica pari al 18,7 % e un 
tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva pari 
al 13,3%; 
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 la Regione Calabria presenta un’incidenza dei contagi 
pari a 631,6 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di occupa-
zione di posti letto in area medica pari al 33,7% e un tasso di 
occupazione di posti letto in terapia intensiva pari al 17,8%; 

 la Regione Emilia Romagna presenta un’incidenza 
dei contagi pari a 2153,0 casi ogni 100.000 abitanti, un 
tasso di occupazione di posti letto in area medica pari al 
19,4 % e un tasso di occupazione di posti letto in terapia 
intensiva pari al 15,7 %; 

 la Regione Friuli Venezia Giulia presenta un’inci-
denza dei contagi pari a 1517,7 casi ogni 100.000 abitan-
ti, un tasso di occupazione di posti letto in area medica 
pari al 24,0% e un tasso di occupazione di posti letto in 
terapia intensiva pari al 17,1%; 

 la Regione Toscana presenta un’incidenza dei con-
tagi pari a 2680,0 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso di 
occupazione di posti letto in area medica pari al 17,9 % e 
un tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva 
pari al 17,2%; 

 la Regione Valle d’Aosta presenta un’incidenza dei 
contagi pari a 2255,9 casi ogni 100.000 abitanti, un tasso 
di occupazione di posti letto in area medica pari al 42,4% 
e un tasso di occupazione di posti letto in terapia intensiva 
pari al 15,2%; 

 Preso atto della sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 1, comma 16  -septies  , del citato decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, ai fini dell’applicazione alle Re-
gioni Abruzzo, Emilia Romagna, Toscana e Valle d’Aosta 
delle misure previste per le «zone gialle»; 

 Considerato che non ricorrono per la Regione Calabria 
le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, e che, pertanto, è necessario 
reiterare, per ulteriori quindici giorni, le misure di cui alla 
citata ordinanza 10 dicembre 2021, ferma restando la pos-
sibilità di una nuova classificazione; 

 Considerato che non ricorrono per la Regione Friuli 
Venezia Giulia le condizioni di cui all’art. 1, comma 16  -
ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, e che, per-
tanto, è necessario reiterare, per ulteriori quindici giorni, 
le misure di cui alla citata ordinanza 26 novembre 2021, 
ferma restando la possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Calabria, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Toscana e Valle 
d’Aosta; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Abruzzo, Emilia Romagna, 
Toscana e Valle d’Aosta    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, nelle Regioni Abruzzo, Emilia 
Romagna, Toscana e Valle d’Aosta si applicano, per un 
periodo di quindici giorni, salva nuova classificazione, le 
misure di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui 
all’art. 9  -bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, e successive modificazioni.   

  Art. 2.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e 
Calabria    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, per la Regione Friuli Venezia 
Giulia è rinnovata, per un periodo di quindici giorni, fer-
ma restando la possibilità di una nuova classificazione, 
l’ordinanza del Ministro della salute 26 novembre 2021, 
citata in premessa, ai fini dell’applicazione delle misure 
di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini di cui all’art. 9  -
bis  , comma 2  -bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, 
e successive modificazioni. 

 2. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, per la Regione Calabria è rinno-
vata, per un periodo di quindici giorni, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione, l’ordinanza del 
Ministro della salute 10 dicembre 2021, citata in premes-
sa, ai fini dell’applicazione delle misure di cui alla c.d. 
«zona gialla», nei termini di cui all’art. 9  -bis  , comma 2  -
bis  , del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, e successive 
modificazioni.   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2022 

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro  e  delle poli-
tiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del  Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg.ne n. 37
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    ORDINANZA  7 gennaio 2022 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale», e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 


